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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 164 /C.D.T.10 
DEL 17 Novembre 2009




Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  17 Novembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
                     Rosario Castellini (Componente)

 Salvatore Palumbo  (Componente)
         Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

N.F.C. ORLANDINA (ME) - avverso sentenza Giudice Sportivo Territoriale relativa a posizione irregolare di calciatori della società Capo d’Orlando – gara Eccellenza Orlandina-Capo d’Orlando del 27/09/09 – C.U.  L.N.D. 105 del 15/10/09

Proc. 47/A

La società in premessa con rituale appello ha chiesto la riforma della decisione del Giudice di primo esame, ribadendo i motivi dell’originario ricorso che sostanzialmente vertevano sulla posizione di alcuni calciatori della società consorella (Ilardi A., Romano A., Tilaro A., D’Amico A., Monastra B., Mazzara M., Pirrotta F.) il cui tesseramento è stato denunciato come irregolare perché atto posto in essere da soggetto privo di rappresentanza e pertanto nullo ad ogni effetto.

Ritenuta pertanto irregolare la partecipazione alla gara del 27/09/09 dei suddetti calciatori, la N.F.C. Orlandina ha richiesto l’aggiudicazione della stessa a proprio favore ai sensi dell’art.17 c.5 del C.G.S.

La Commissione Disciplinare, nella seduta dibattimentale del giorno 10 u.s. in presenza degli intervenuti rappresentanti della società N.F.C. Orlandina,  ha comprovato che a seguito degli accertamenti effettuati e della acquisizione dei documenti utili alla formulazione del giudizio, è stato riscontrato che il firmatario delle richieste di tesseramento dei calciatori indicati dalla odierna appellante è soggetto che aveva pieno titolo a sottoscrivere i citati atti come risulta dalla scheda di censimento e dal relativo verbale di Assemblea  datati 06/07/09, acquisiti agli atti del procedimento.

La partecipazione alla gara in argomento dei calciatori della società Capo d’Orlando Ilardi A., Romano A., Tilaro A., D’Amico A., Monastra B., Mazzara M., Pirrotta F., deve essere pertanto ritenuta regolare. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società N.F.C. Orlandina e per l’effetto con addebito della tassa, non versata, nella misura di €.130,00==

A.S.D. Aquila Sammichelese (CT) – avverso punizione sportiva di perdita della gara per 3-0. Gara Campionato seconda categoria girone L : Buterese – Sammichele del 01/11/09. C.U. 138 L.N.D. del 03/11/09

Procedimento 82/A

La ricorrente sostiene che l’arbitro ha erroneamente indicato nel n. 14 il calciatore entrato al 44° del secondo tempo al posto dell’uscente n.19 Cascio Vincenzo, mentre invece realmente entrava in campo il n.16 Greco Oscar.

Chiede pertanto la società Aquila Sammichele il ripristino del risultato conseguito in campo in riforma della sentenza del Giudice di primo esame.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, ascoltate le motivazioni espresse dal rappresentante della società nel corso dell’udienza dibattimentale del giorno 17 u.s., ha tuttavia accertato che è inequivocabile la indicazione della sostituzione del calciatore n.10 (Ragusa L.F.) con il calciatore n.14 (Cascio V.).Incontestabile è tale sostituzione  dalle rilevanze della velina scritta dall’arbitro e sottoscritta dal Dirigente dell’odierna appellante, rafforzata dalla motivazione del 1° foglio del referto di gara lì dove oltre i numeri di maglia dei calciatori sostituitisi accompagna l’indicazione del nominativo degli stessi.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso inoltrato della società A.S.D. Aquila Sammichele e, per l’effetto, di addebitare la tassa non versata, nella misura di Euro 130,00

A.C.D. FOLGORE MILAZZO (Me) – avverso squalifica calciatori Alioto Salvatore sei gare Cuciti Giuseppe per sei gare, squalifica allenatore Nastasi Giuseppe fino al 21 Ottobre 2010 Gara:Campionato “2^Categoria girone E: Gara. Bastione – Folgore del 31 Ottobre 2009 - C.U. 143 LND del 05 Novembre 2009

Procedimento 93/A

Con appello ritualmente proposto l’odierna appellante chiede la riduzione delle sanzioni inflitte ai propri tesserati ritenendole ingiuste rispetto ai reali fatti accaduti in campo.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi d’appello ed esaminati gli Atti Ufficiali di gara osserva:

nessun elemento di dubbiosità presenta il referto di gara che appare univoco e non contraddittorio.
Per quanto attiene ai calciatori Cuciti Giuseppe ed Alioto Salvatore ritiene questa Decidente che a carico degli stessi và addebitato la condotta particolarmente offensiva, minacciosa ed aggressiva nei confronti del Direttore di gara.
Riguardo alla condotta posta in essere dal Nastasi nei confronti del Direttore di gara ritiene questa Decidente che oltre ad essere offensiva e minacciosa si è estrinsecata in un atto  particolarmente spregevole nei confronti dell’Arbitro.

Riguardo al contenuto dell’appello proposto ritiene questa Decidente di trasmettere  gli atti al Presidente del Comitato Regionale Sicilia perché prenda atto dell’espressioni contenute nell’atto difensivo rivolte al comportamento del Direttore di gara e soprattutto alla sua onorabilità di uomo e di Dirigente Federale e quindi di conseguenza per i provvedimenti del caso che riterrà adottare. 
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto perché infondato in fatto e in diritto

Di addebitare la tassa di €130,00 
A.S.D. Misilmeri – Avverso squalifica calciatore Burgio Giovanni fino al 31 maggio 2010. Gara Campionato Promozione Girone B: Misilmeri- Mazzarrà del 31/10/09. C.U. 143 L.N.D. del 05/11/09 
Procedimento 94/A
Al 43° del primo tempo, dopo la concessione di un calcio di rigore assegnato alla società Mazzarrà, veniva espulso dal campo il calciatore Burgio Giovanni della società Misilmeri il quale dopo il provvedimento si avvicinava al Direttore di gara e lo spintonava più volte facendolo cadere per terra provocando un forte dolore e una vistosa fuoriuscita di sangue dal ginocchio sinistro; ciò provocava in lui l’impossibilità di proseguire la gara 

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale, indicato in epigrafe, ricorre la società Misilmeri perché ritiene che quanto accaduto non corrisponde al vero atteso che l’escoriazione al ginocchio sinistro se le provocata incidentalmente lo stesso arbitro, dopo essersi lasciato cadere senza porre alcuna resistenza dopo la spinta del calciatore “de quo” e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

L’infrazione commessa dal giocatore interessato e censurabile e grave e non meritevole di alcuna riforma.   
Non vi è dubbio che l’arbitro è stato spinto con conseguenze fisiche riportate dal medico nel referto del pronto soccorso.
Pertanto non si ravvedono gli estremi di una riforma del provvedimento impugnato.

La tesi difensiva solamente di parte rappresentativo il caso in motivazioni intese ad ottenere quanto richiesto.

P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto confermando il giudicato in primo grado assunto a carico del calciatore Burgio Giovanni  (A.S.D. Misilmeri), con addebito della tassa pari ad Euro 130,00 non versata.
A.S.D. MANDANICI (Me) avverso squalifica per cinque gare del calciatore Carpo Giuseppe e ammenda di € 50,00 a carico della società. Gara 3^Categoria: Mandanici – Forzadagroscifi del 01 Novembre 2009 – C.U,18 Me del 04 Novembre 2009
Procedimento 03/B

Ricorre la società interessata avverso i provvedimenti in epigrafe indicati, sostenendo che quanto addebitato al proprio calciatore non si è verificato, tenuto tra l’altro conto che lo stesso al ventiduesimo del secondo tempo veniva sostituito. Sostiene anche che il predetto calciatore è stato sempre d’esempio per tutta la squadra, ed è stato più volte convocato nelle rappresentative provinciali e regionali.
La Commissione Disciplinare, letti gli atti di gara ed i motivi d’appello, osserva:

preliminarmente l’ammenda di € 50,00 non è impugnabile ai sensi dell’articolo 45 comma 3 lettera d) del C.G.S.; 

per quanto al calciatore Carpo Giuseppe và annotato  che trattasi di capitano di squadra il cui comportamento all’atto di abbandonare il terreno di giuoco è certamente censurabile, così come si rileva dalle risultanze degli Atti di Gara. Il tutto, però, và collocato in un contesto di verbali proteste, circostanza questa che induce questo’Organi di Disciplina a decidere come in dispositivo.

P.Q.M. 

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica a carico del calciatore – capitano della squadra – Sig. Carpo Giuseppe (A.S.D. Mandanici).

Per l’effetto senza addebito di tassa

COMMISSIONE DISCIPLINARE

ERRATA CORRIGE

1. La Commissione Disciplinare con provvedimento  291/A-35 pubblicato sul C.U. n°14 del 30 Luglio 2009 ha inflitto a carico della società A.S.D.  Madonia Polizzi  l’ammenda di € 100,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti per cinque calciatori solo in ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 75,00  in riforma al primario importo.

2. La Commissione Disciplinare con provvedimento  289/A-10 pubblicato sul C.U. n°382 del 30 Giugno 2009 ha inflitto a carico della società A.S.Nissoria  l’ammenda di € 540,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti nel mese di Novembre 2007 e pertanto solo in ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 270,00  in riforma al primario importo.

3. La Commissione Disciplinare con provvedimento  289/A-16 pubblicato sul C.U. n°382 del 30 Giugno 2009 ha inflitto a carico della società A.S.D. Real Ragusa Calcio  l’ammenda di € 35,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti nel mese di Novembre 2007 e pertanto solo in ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 20,00  in riforma al primario importo.

4. La Commissione Disciplinare con provvedimento  261/A-10 pubblicato sul C.U. n°360 del 21 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.P.D. Citta’ di Leonforte  l’ammenda di € 150,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti per otto calciatori nel mese di Novembre 2007 e pertanto solo in ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 80,00  in riforma al primario importo.

5. La Commissione Disciplinare con provvedimento  267/A-23 pubblicato sul C.U. n°351 del 12 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società U.S. Spadaforese  l’ammenda di € 900,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti nel mese di Dicembre 2007 e pertanto solo in ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 450,00  in riforma al primario importo.

6. La Commissione Disciplinare con provvedimento  267/A-10 pubblicato sul C.U. n°351 del 12 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.S.D. Casteltermini l’ammenda di € 105,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva provveduto ad assolvere tali adempimenti   per cinque calciatori  solo in  ritardo rispetto ai termini regolamentari. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 75,00  in riforma al primario importo.

7. La Commissione Disciplinare con provvedimento  261/A-33 pubblicato sul C.U. n°360 del 21 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.S.D. Nuova Sportiva del Golfo l’ammenda di € 190,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva:

omesso di osservare la prescritta norma per due calciatori; 

provveduto ad assolvere tali adempimenti nei termini regolamentari per nove calciatori. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 60,00  in riforma al primario importo.

8. La Commissione Disciplinare con provvedimento  267/A-13 pubblicato sul C.U. n°351 del 12 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.S.D. Folgore Selinunte l’ammenda di € 200,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva:

omesso di osservare la prescritta norma per un calciatore; 

provveduto ad assolvere tali adempimenti nei termini regolamentari per tre calciatori. Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 50,00  in riforma al primario importo.

9. La Commissione Disciplinare con provvedimento  267/A-17 pubblicato sul C.U. n°351 del 12 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.C. Palazzolo A.S.D. l’ammenda di € 200,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva:

omesso di osservare la prescritta norma per due calciatori; 

provveduto ad assolvere tali adempimenti nei termini regolamentari per un calciatore.
 Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 125,00  in riforma al primario importo.

10. La Commissione Disciplinare con provvedimento  267/A-02 pubblicato sul C.U. n°351 del 12 Maggio 2009 ha inflitto a carico della società A.S. Belvedere l’ammenda di € 250,00 per mancata osservanza della norma regolamentare che obbliga le società a sottoporre i propri calciatori alla prescritta visita medica di idoneità all’attività sportiva agonistica. Da un riesame della relativa pratica si è accertato che la predetta società aveva:

omesso di osservare la prescritta norma per un calciatore; 

provveduto ad assolvere tali adempimenti nei termini regolamentari per venti calciatori;

provveduto ad assolvere tali adempimenti in ritardo rispetto ai termini regolamentari per tre calciatori.
Ciò posto, ritiene questa Decidente di determinare la sanzione sopra statuita in € 125,00  in riforma al primario importo.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO  DI:

Sig. Aurelio Lombardo Facciale (presidente A.S.D. Troina)

Società A.S.D. Troina (EN)

Procedimento 43/A

- considerato che la Procura federale con nota 1228-08.09 del 06/10/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in relazione all’art.40 comma 1) regolamento L.N.D., nonché all’art.4 comma 1) C.G.S.

- rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo martedì 03/11/2009 con inizio alle ore 15,30;

- dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente;

- sentito il rappresentante della Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili di quanto loro addebitato le parti rinviate a giudizio infliggendo al Sig. Aurelio Lombardo Facciale l’inibizione per mesi tre; alla Società A.S.D. Troina l’ammenda di €.300,00;

- raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto una memoria difensiva nella quale ammette di non avere tesserato un allenatore per la squadra juniores. Dichiara di avere affidato la preparazione tecnica all’allenatore di prima squadra mai, però, indicato nelle distinte di gara. Fa presente, in proposito, le precarie condizioni economiche in cui versa la società. Chiede, se sanzionata, la minima sanzione assicurando per l’ avvenire il tesseramento di un tecnico anche per la squadra Juniores.

- ritenuto che, pure prendendo atto dei motivi addotti in difesa, ciò non è esimente dell’addebito cui deve rispondere;

Pertanto

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo al Sig. Aurelio Lombardo Facciale  (Presidente A.S.D. Troina) l’inibizione ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19.1)h) C.G.S. per mesi due;

alla società A.S.D. Troina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00.
La presente delibera va notificata alle parti interessate nonché alla Procura Federale.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 17 /Novembre  /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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